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V I B O N E S E

TROPEA Carnevale all’insegna
della multiculturalità. L’istituto com-
prensivo di Tropea, guidato dal diri-
gente Antonello Scalamandrè, è stato
il protagonista del carnevale tropea-
no. Dopo il riuscito evento dello scor-
so anno, che aveva visto la realizzazio-
ne della festa carnescialesca dedicata
all’ambiente ed al riciclaggio, questa
volta la tematica è stata incentrata sul-
la multiculturalità e la convivenza ci-
vile tra i popoli. A promuovere il pro-
getto l’insegnante Laura Spoleti, del-
la funzione strumentale d’istituto,
coadiuvata dai docenti delle classi che
hanno aderito e da numerosi genito-
ri, molti dei quali si sono anche ma-
scherati, con in testa i comitati della
scuola primaria e secondaria di primo
grado. Il progetto del “Don F. Motto-
la” è stato sviluppato in forma ludica,
come momento di scambio ed arric-
chimento che si è voluto realizzare at-
traverso il carnevale, coordinando i
gruppi mascherati rappresentanti le

diverse etnie, allocati in svariati siti
distribuiti per le vie principali del pae-
se. Russi, ucraini, egiziani, cinesi, in-
diani d’America, brasiliani, spagnoli,
messicani e marocchini hanno ani-
mato il corteo, ciascuno con i propri
usi e costumi, la preparazione di cibi
tipici, le cerimonie storiche e le dan-
ze locali. Ma non sono mancati i Gi-
ganti, gli artisti da strada, le compa-
gnie teatrali e le majorette dell’istitu-
to comprensivo “Murmura” di Vibo
Valentia, accompagnate  dalla docen-
te responsabile Rita De Nino e dai col-
leghi Giuseppe Vetere, Fabio Tropea
e Guido Astolfi. Quest’anno si è pen-
sato di non “legare” la partecipazione
dei vari gruppi ad esibizioni sul palco-
scenico, nè a premiazioni o classifi-
che di gradimento, proprio per far cir-
colare ancora di più il messaggio, e
cioè che non esiste cosa più bella del-
l’integrazione e della convivenza tra i
popoli a pari dignità.

Caterina Sorbilli

Risate e parodie con “Soriano è” 
Successo per il cartellone di Carnevale organizzato dalla locale associazione

Allegria e riflessione, a Tropea
“sfila” la multiculturalità

SAN NICOLA DA CRISSA In
passato era la manifestazione più atte-
sa, oggi non è altro che la replica sbia-
dita di un evento festoso e sfarzoso. Il
Carnevale sannicolese, che nel 1979
ha spinto perfino la Rai a realizzare un
documentario, da tempo ormai conti-
nua ad essere animato dalla compa-
gnia teatrale “Chisti simu”; così anche
quest’anno, con la messa in scena del-
la commedia brillante dal titolo “Arri-
vau la ‘mbasciata …trasiti lu ciocco”.
Sul palco Giovanna e Katy Iozzo, Gio-
vanna Galati, Michela Franzè, Maria
Rosaria Malfarà, Maria Martino, Do-
menico Garisto, Giovanni David, Do-
menico Macrì, Virgilio Stillittano e, in
via del tutto straordinaria, don Toni-
no Vattiata e Stefano Marchese. Il te-
sto, in sostanza, racconta come veni-
vano “combinati” i matrimoni nei cen-
tri meridionali fino a qualche anno fa
e le difficoltà per due giovani innamo-
rati di convolare a nozze perchè ap-
partenenti a due famiglie rivali. Diffi-

coltà che nella maggior parte dei casi
si riuscivano a superare grazie a qual-
cuno che faceva da tramite, come ad
esempio il parroco. Un copione, que-
sto, riprodotto fedelmente sulla scena
allestita a San Nicola; a don Vattiata,
alias “ ‘Ntone Capperjo”, è toccato in-
fatti il compito di mettere pace tra i
due nuclei affinchè si coronasse il so-
gno d’amore. Emozionante il momen-
to in cui i promessi sposi hanno ese-
guito la serenata, un episodio di vita
quotidiana ancora oggi è vivo nel pae-
se. Personaggi inventati, quelli dei
“Chisti simu”, ma non così distanti da
una realtà fatta di contraddizioni e dif-
ficoltà, prontamente esorcizzate e ridi-
mensionate grazie alle battute ed alle
risate. Un po’ come si faceva in passa-
to, quando il carnevale costituiva solo
un pretesto per esprimere emozioni o
dissenso verso i poteri forti, o più sem-
plicemente per criticare con il sorriso
sulla bocca politici ed amministrazioni.   

Nicola Pirone

Poche mascherine, ma la festa 
si anima con i “Chisti simu”

SORIANO Organizzato dalla vulca-
nica associazione “Soriano è”, presiedu-
ta da Vincenzo Nesci, ha stupito il car-
nevale sorianese, sia in termini di par-
tecipazione che di allegria e divertimen-
to, sprigionati ad un livello tale per cui
non solo i bambini, ma anche gli adul-
ti, a conclusione, ieri, si son lasciati an-
dare in un corale: «oooohhh»! E que-
sto per tutte le iniziative in cartellone. A
principiare dalla sfilata delle mascheri-
ne di giovedì grasso, fino alla conclusio-
ne di martedì scorso, col funerale del
compianto, di risate, “Carnelevari”,
svoltosi, sotto la pioggia, dopo una sagra
delle braciole improvvisata dai com-
mercianti, e la recita, altrettanto da

sconquassarsi, delle farse: “Barritta rus-
sa” e “Jancanivi e i sette vastasi”, paro-
dia vernacolare di “Cappuccetto Rosso”
e “Biancaneve”. Nel mezzo, da segnala-
re il successo della sagra “d’i nacatuli”
realizzati e serviti gratuitamente, ve-
nerdì, dai componenti del sodalizio,
coadiuvati dalle attività commerciali,
che hanno offerto in varie occasioni i lo-
ro prodotti, e dai tanti volontari. Tutti
impegnati affinché Soriano non sfigu-
rasse, nemmeno sotto la pioggia di sa-
bato, che non ha fermato la “‘nchianata
di carnalavari”, un corteo di sorianesi
di ogni età mascherati, che ha accompa-
gnato il fantoccio di carnevale verso una
piazza stracolma, la quale, musica a pal-

la, si è sciolta in danze e, al ritmo del
tradizionale “pepè, pepepepè”, in un
lungo trenino umano. Due “Peppa Pig”
e “Minnie”, domenica mattina, hanno
distribuito caramelle e dolcetti ai bimbi,
mentre, nel pomeriggio, il “papa”, con a
seguito cardinale, prete, guardie del cor-
po ed uno stuolo di suore, ha impartito
la benedizione e recitato l’“Angelus”, se-
guito dal fuori programma di un grup-
po il quale, su un carro a forma di nave,
ha inscenato i “Pirati dei Caraibi”. In se-
rata, la parodia de “u sposaliziu”, sgan-
gherato matrimonio a parti invertite
(sposa/uomo e sposo/donna), che ha
accompagnato in risa gli invitati al bal-
lo finale. Lunedì pomeriggio, fuori pro-

gramma, sfilata dei bambini dell’asilo, e,
in serata, per dopo l’improvvisata sagra
de “i curujicchi”, grandissimo successo
per la corrida, presentata da Enrico Ar-
lotta, dove, accompagnati da fischi e
suono di campanelle e trombette, si so-
no fatti notare gli “Sbandati”, il presi-
dente Nesci travestito da “Josephine” e
la cubista, e non hanno mancato di stu-
pire i superospiti Bertè e Zero, interpre-
tati da Filippo Nicolino, sosia ufficiale di
Mango. Una danza collettiva ha trasci-
nato i numerosi presenti fino ad oltre
l’una di notte. Non sprecato il coro una-
nime di complimenti giunto all’associa-
zione per la magistrale organizzazione.
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